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Tecnologia attuale per il desabbiamento: la dragaTecnologia attuale per il desabbiamento: la draga

Draga dotata di benna mordente e di pompa aspirante con disgregaDraga dotata di benna mordente e di pompa aspirante con disgregatoretore
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DisgregatoreDisgregatore

Benna mordenteBenna mordente
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Soluzione alternativa: impianto per il dragaggio del fondaleSoluzione alternativa: impianto per il dragaggio del fondale
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Chi è Plant Engineering?

••SpinSpin--offoff della Regione Emilia Romagna (2004)della Regione Emilia Romagna (2004)

•• Una delle 19 imprese nate dal Programma Regionale: “Sostegno alUna delle 19 imprese nate dal Programma Regionale: “Sostegno alle le 

nuove imprese derivanti dai risultati della ricerca”nuove imprese derivanti dai risultati della ricerca”

•• La Plant Engineering è una La Plant Engineering è una 

società di ingegneria, società di ingegneria, 

specializzata nell’ambito degli specializzata nell’ambito degli 

impianti industriali meccaniciimpianti industriali meccanici

•• Obiettivi della società: ricerca Obiettivi della società: ricerca 

e sviluppo industriale di e sviluppo industriale di 

soluzioni tecnologicamente soluzioni tecnologicamente 

innovativeinnovative
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Schema di funzionamento dell’impianto di desabbiamentoSchema di funzionamento dell’impianto di desabbiamento

Tubo flessibile 
per il trasporto 
della miscela

Scavo 
realizzato

Miscela di 
acqua e 
sabbia

Acqua di 
alimentazione
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Impianto in scala reale nell’area portuale di RiccioneImpianto in scala reale nell’area portuale di Riccione

Sistema di 

pompaggio

Canale mantenuto 

dai dispositivi
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5,5 m5,5 m

10 m10 m

20 ore di 20 ore di 

funzionamentofunzionamento

Eiettore 1

Eiettore 3

Eiettore 2

Layout impianto prove sperimentaliLayout impianto prove sperimentali Canale realizzatoCanale realizzato

2.2 m2.2 m

6 m

6 m

Parametri di funzionamento ed efficienza per il singolo eiettoreParametri di funzionamento ed efficienza per il singolo eiettore

[t/h]3-5Portata in massa delle sabbia

[kW]4Potenza di alimentazione richiesta dall’eiettore

[m3/h]40Portata volumetrica di acqua

[bar]3Pressione dell’acqua di alimentazione
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Impianto in scala reale nell’area portuale di RiccioneImpianto in scala reale nell’area portuale di Riccione

Impianto Impianto 

4.5 m
Livello del 

mare

Scavo 

realizzato EiettoreEiettore
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Funzionamento dell’impiantoFunzionamento dell’impianto

In 15 minuti i dispositivi hanno eseguito lo scavo In 15 minuti i dispositivi hanno eseguito lo scavo 

e hanno iniziato ad aspirare acqua pulitae hanno iniziato ad aspirare acqua pulita

Avviamento t = 0 minAvviamento t = 0 min Dopo t = 15 minDopo t = 15 min



Riccione, 4 Aprile 2008

Reazione dell’impianto alle mareggiateReazione dell’impianto alle mareggiate

Rilievi batimetriciRilievi batimetrici

2 ottobre2 ottobre
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Rilievi batimetriciRilievi batimetrici

Molo
 di 

pon
ent

e

Molo
 di

 le
va

nte

Distanza dalla banchina di 

ponente (m)

5 agosto-dopo funzionamento 

impianto 

9 agosto-dopo mareggiata

9 agosto-dopo 

funzionamento 

impianto (75 min)

7-8 agosto-mareggiata

1-1.5 m

1.5-2 m

2-2.5 m

2.5-3 m

3-3.5 m

3.5-4 m

4-4.5 m

4.5-5 m

Profondità dal 

livello di medio 

mare (m)
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Rilievi batimetriciRilievi batimetrici

16 agosto – dopo 

funzionamento impianto

24 agosto-dopo 

funzionamento 

impianto

31 agosto-dopo 

funzionamento 

impianto
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 di
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va

nte

Distanza dalla Distanza dalla 

banchina di ponente banchina di ponente 

(m)(m)
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2-2.5 m
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4-4.5 m

4.5-5 m
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livello di medio 

mare (m)
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Rilievi batimetriciRilievi batimetrici

15 settembre

27 settembre
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1717--24 settembre24 settembre--
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2.5-3 m

3-3.5 m
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mare (m)mare (m)
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Rilievi batimetrici: simulazione del fondale

15 settembre

17-24 agosto -

mareggiata

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Molo ponenteMolo ponente

Molo levanteMolo levante

eiettore funzionante
eiettore non funzionante 

(rottura filtri)

1-1.5 m

1.5-2 m

2-2.5 m

2.5-3 m

3-3.5 m

3.5-4 m

4-4.5 m

4.5-5 m

Profondità dal 

livello di medio 

mare (m)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

Molo ponenteMolo ponente

Molo levanteMolo levante
27 settembre



Riccione, 4 Aprile 2008

Rottura cartucce filtriRottura cartucce filtri

filtro

Cartuccia filtro Cartuccia filtro 
Posizione filtri nell’impianto Posizione filtri nell’impianto 

La rottura dei filtri ha La rottura dei filtri ha 

causato l’intasamento di causato l’intasamento di 

alcuni eiettorialcuni eiettori

acqua di alimentazione eiettoreacqua di alimentazione eiettore

all’eiettore

acqua di alimentazione acqua di alimentazione 
eiettore non filtrataeiettore non filtrata

Come si è comportato il fondale?Come si è comportato il fondale?
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Rilievi batimetriciRilievi batimetrici

27 settembre

11--2 ottobre2 ottobre--
mareggiatamareggiata

88--12 ottobre12 ottobre--
mareggiatamareggiata

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
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2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15A

2 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15AB
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(rottura filtri)
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7 ottobre

19 ottobre

27 ottobre

3 novembre
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Profondità dal Profondità dal 
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mare (m)mare (m)
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Impatto ambientaleImpatto ambientale

Frontal view

Machine

Sea (or lake) floor

Sea or lake level

Ball valve
Excavation

Volume di Volume di intorbidimentointorbidimento

≈≈ 0.2 m0.2 m33

Eiettore

• si annulla l’impatto sull’ecosistema marino:

1) la sabbia è spazzolata dal fondale e non si introduce né si preleva nulla

2) una volta che l’impianto raggiunge le condizioni di regime, non si 
modifica più l’ecosistema marino

vista frontale

Pompa
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Modularità: prolungamento dell’impianto al secondo banco di sabbModularità: prolungamento dell’impianto al secondo banco di sabbiaia
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Bilancio di massaBilancio di massa

Sabbia 
trasportata dalle 
correnti marine

Impianto

Massa di sabbia 
in ingresso

Massa di sabbia 
in uscita

Frontal view

Machine

Sea (or lake) floor

Sea or lake level

Ball valve
Excavation

Eiettore

vista frontale

Pompa

livello del mare

pianta

Massa di sabbia 
in uscita

Massa di sabbia in ingresso

Canale di 
accesso al 
porto di 
Riccione

Bilancio di massa a regime

Massa di sabbia in ingresso = Massa di sabbia in uscita

NON E’ UN RIPASCIMENTO
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Vista in pianta: eiettori per aspirazione del fango trasportato dal fiume

Scarico della Scarico della 

miscelamiscela

Acqua di alimentazione dal Acqua di alimentazione dal 

sistema di pompaggiosistema di pompaggio

EiettoriEiettori

Impianto per la Impianto per la 

compattazione compattazione 

fanghifanghi

CanaleCanale

Gestione fanghi: barriera antislurry
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Ripascimento

Scarico del singolo Scarico del singolo 

eiettoreeiettore

L’idea:

- utilizzare la sabbia aspirata dall’impianto di 
desabbiamento per effettuare il ripascimento
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Soluzione integrata: 

impianto per il desabbiamento-ripascimento

Con una modifica all’impianto per il 

desabbiamento è possibile utilizzare la sabbia 

aspirata e convogliata all’interno delle tubazioni 

per il ripascimento dell’arenile



Riccione, 4 Aprile 2008

Ripascimento:

Tubazione di di

gomma di 35 mm 

di diametro

1- scarico della sabbia direttamente sull’arenile adiacente al porto

Lunghezza max Lunghezza max 

tubazione = 100 mtubazione = 100 m

Miscela Miscela 

acquaacqua--sabbiasabbia
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Ripascimento:

2- accumulo della sabbia in vasche per il trasporto

Tubo flessibile per il 
trasporto della miscela

Scavo 
realizzato

Miscela di 
acqua e 
sabbia

Acqua di 
alimentazio

ne

Vasca di 
accumulo

Trasporto della sabbia sull’arenile Trasporto della sabbia sull’arenile 

nell’area desideratanell’area desiderata
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Vantaggi dell’impianto integrato 

di desabbiamento e ripascimento

• Introducendo una modifica all’impianto per il 

desabbiamento (si devono allungare i tubi di scarico degli 

eiettori e provvedere ad una stazione di rilancio della 

sabbia per lunghe distanze) è possibile realizzare il 

ripascimento degli arenili

• Il costo dell’operazione diventa molto contenuto 

(l’impianto per il desabbiamento funzionerebbe 

ugualmente) rispetto all’utilizzo della draga dedicata 

all’operazione di ripascimento
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